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Mentre il presidente se ne va in California 

Il piano Reagan nella polemica 
Molto alto il suo costo sociale 

Secondo il «Daily News» solo il jet-set è soddisfatto - Crescono le prese di posizione critiche: 
fra le altre, quelle del sindaco di New York e del leader dei minatori - Dibattito fra gli economisti 

I commenti della stampa 

Perplessità 
e scetticismo 
fra i francesi 

Quali saranno le ripercussioni in Europa? 

Dal nostro corr ispondente 
PARIGI — Circospezione, non 
senza punte abbastanza espli
cite di incredulità sono le 
prime reazioni francesi al 
programma economico di Re-
gan. 

Questa circospezione sem
bra innanzi tutto dimostrata 
dal mercato dei cambi, che 
giovedì ha accolto senza sor
presa il discorso di Reagan 
registrando una stagnazione, 
sia pure al considerevole li
vello di cinque franchi, nel 
valore del dollaro. 

In sostanza gli ambienti eco
nomici e politici francesi non 
sono lontani dal pensare, in 
accordo con l'editorialista 
economico di « Le Monde » 
che * gli ispiratori del pro
gramma Reagan potrebbero 
avere commesso un grave er
rore diagnostico, pensando 
che l'alleggerimento fiscale e 
le economie di bilancio ren
deranno possibile uno svilup
po delle forze produttive e 
che una volta acquisito que
sto risultato l'aumento della 
domanda abbia per effetto 
quello di frenare il rialzo dei 
prezzi ». Ritengono, insomma, 
che questo programma ha una 
.sola e chance » di riuscire. 
quella « inverosimile che inve
stitori e consumatori reagi
scano esattamente come im
magina la Casa Bianca ». 

Ma anche ammesso che le • 
cose vadano come pensa Rea
gan. ci si chiede se « l'Ame
rica forte che egli promette » 
andrà ad indebolire le econo
mie europee, e in particola- ! 
re quella francese, o sarà al j 
contrario l'occasione di un ! 
formidabile slancio dei paesi 
del vecchio mondo. Anche qui 
prevalgono le incertezze e i 
dubbi. « Il primo segno della 
ripresa americana — rileva 
Le Monde — è evidente 
mente lo straordinario rinca 
ro del dollaro. La Francia 
ne sta subendo le conseguen
ze pagando il petròlio e le 

sue importazioni di beni indu
striali molto più cari... ». Il 
conto è presto fatto: * Mante
nendosi il dollaro a livello 
di cinque franchi, ciò compor
terebbe in un anno una spesa 
supplementare di 27 miliardi 
di franchi », con un pesante 
aggravio del deficit della bi
lancia commerciale. Ma sem
pre secondo « Le Monde » c'è 
di più e di più immediato: 
« Il dollaro caro sta deprimen
do sempre di piìi l'attività 
economica in Europa. Il 1981 
sarà un anno difficile, un an
no di depressione nel corso 
dei quale i fallimenti si mol
tiplicheranno e la disoccupa
zione aumenterà in tutto il 
mondo ». 

Ci si consola all'ipotesi che 
« a più lungo termine le con
seguenze di un'America forte 
possano essere benefiche per 
l'Europa e la Francia ». (Un 
dollaro stabile, si pensa, do
vrebbe togliere ai paesi del-
l'OPEC uno dei maggiori ar
gomenti invocati in questi ul
timi anni (per elevare i prezzi 
del petrolio). Ma dietro questa 
aleatoria « consolazione » qual 
è il rischio? « Il rischio sarà 
certamente — scrive ancora 
Le Monde — per l'Europa di 
subire gli assalti rinforzati 
di una certa forma di impe
rialismo conomico ». E se l'Eu
ropa « ha interesse a vedere 
l'America di Reagan mante
nere le sue promesse*, que
sto « deve permetterci a mag
gior ragione di dirgli più net
tamente no quando il nostro 
interesse lo esiga ». Soprattut
to. aggiungeremmo noi. se il 
programma di Reagan doves
se divenire l'indicazione di 
un esempio per quel che ri
guarda le spese militari, lo 
unico capitolo del suo pro
gramma non solo risparmia
to dai tagli draconiani, ma 
die vede un incremento pro
gressivo 

Franco Fabiani 

La conferenza europea sul disarmo 

Appello di Genscher 
all'URSS per la 

ripresa dei negoziati 
Commento della TASS al piano Reagan 

BONrNT — Il ministro degli 
esteri tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher ha rivolto 
ieri un appello all'Unione So
vietica perché rinunci a quel
la che definisce < preoccupan
te » politica di armamenti, e 
si metta su di una strada di 
collaborazione con l'occidente. 

Genscher ha detto in una 
intervista radiofonica che do
po l'adesione americana alia 
proposta di una conferenza eu
ropea sul disarmo « tocca ora 
all'Unione Sovietica, al con
gresso del suo partito, dichia
rare di volere tornare sulla 
strada della collaborazione 
r.cWinteresse della pace nel 
mondo, per liberare il mondo 
dal peso degli armamenti e 
perché anche ai popoli del 
ferzo morido sia dita la pos
sibilità di vivere in indipen-
^cìiza e au'or.oT.ia, come è 
grande e comune obiettivo del 
nnr'Tu'r.'n dei r-tn allineati ». 

Su ri[• :-.--:o s*e?=o tema è 
J Ì U T W Ì K : ^ l'agenzia sovieti-
< A TASS io:i un comunicato di 
Yuri Kon,.'.ftv che. _ prenden
t i 5JT.I.I;O rì.il di-corso di 
Rvailari >.i;!V.ono.nia. ha de-
f.r.ito « infondate e assurde», 
]•• affermazioni del capo del
ia Casa Kiarca secondo cui 1' 
l'RSS avr«-b!x- speso nesli ul
timi dit<i anni trecento mi
liardi di dolori più degli Sta
ti Uriti per le proprie forze 
armate. 

Se questa cifra fosse vera 
— ha detto Kornilov — si ar
riverebbe a\Y« assurda con
clusione che l'Unione Sovieti
ca dedica alle spese militari 
niente meno che il settanta
cinque ottanta per cento del 
proprio intero bilancio stata

le ». Quello di una superiorità 
militare sovietica e di una 
minaccia da parte dell'URSS 
* non è quindi altro che un mi
to basato su dati volutamente 
falsificati ». 

Scopo delle e invenzioni » 
— ha concluso Kornilov — 
non può che essere quello di 
« far approvare un bilancio 
militare che sarà aumentato 
di settemiladuecento milioni 
di dollari e raggiungerà pro
porzioni senza precedenti nel
la storia degli Stati Uniti (...) 

; ma l'intera storia dei rappor-
\ ti americano-sovietici dimo-
\ stra in modo convincente che 
i ogni tentativo degli Stati Uni-
J ti di infrangere la sostanzia-
j le parità delle forze oggi esi-
> slente è insensato e irreale ». 
! Anche la Pravda è interve-
j nuta su questi temi con par-
j ticolare riferimento all'Euro-
; pa. Ha sostenuto infatti che 
j la decisione americana di 
; e bloccare il processo di limi-
• tazione degli armamenti » de-
I ve far capire a Bonn che 

e l'arrendevolezza nei confron
ti di Washington può trasfor
mare l'Europa occidentale in 
un ostaggio nucleare degli 
Stati Uniti e risolversi in una 
tragedia per il vecchio con
tinente ». 

« Sono ormai molti — ha 
aggiunto l'organo ufficiale del 
PCUS — coloro che sono giun
ti alla logica conclusione che 
la decisione della NATO (sul
l'installazione di nuovi missili 
atomici in Europa occidenta
le) è stata sfruttata per osta 
colare il processo di disten
sione e viene usata per ac
crescere la tensione interna-
zionale ». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il «Daily 
News », che è il quotidiano 
più diffuso d'America (due 
milioni di copie la domenica, 
quando il suo magaiore con
corrente rinuncia ad uscire) 
dedica mezza prima pagina 
alla foto di Reagan sul jet 
presidenziale in volo per un 
lungo week end in California. 
La didascalia (& Il jet set è 
favorito dal piano economi
co ») rende con maliziosa ef
ficacia il clima del giorno do
po. Il presidente ostenta si
curezza. Il capo della mag
gioranza senatoriale, Baker, 
punta addirittura a far ap
provare in un mese soltanto 
i tagli nel bilancio. Ma ap
pena ci si allontana dall'am-
biente repubblicano, dal jet 
set e dal mondo dei grandi 
affari (che è entusiasta so
prattutto degli stimoli agli 
investimenti) la musica cam
bia tono. 

Il sindaco di New York, 
l'uomo che governa con pote
ri presidenziali un'area urba
na dove vive più gente che 
in tutta la Norvegia e in tutta 
la Finlandia messe insieme, 
polemizza duramente contro 
i tagli nell'assistenza ai po
veri e nei finanziamenti alle 
grandi città perché teme, a 
ragione, una degradazione 
del già preoccupante stato dei 
trasporti pubblici e degli al
tri servizi municipali. Sul 
piano sociale si profila una 
larga coalizione di forze osti
li che fa perno sui sindaca
ti, sui gruppi dei diritti civi
li e su una serie di associa
zioni assisiemiali. Sul marcia
piede antistante il giardino del
la Casa Bianca ieri si è pre
sentata la prima avanguardia 
della protesta organizzata: il 
presidente del sindacato mi
natori, con un picchetto che 
issava cartelloni ostili al ta
glio dei contributi statali ai 
lavoratori colpiti dalla sili
cosi. 

I giornali sono pieni di gra
fici e di cifre che illustrano 
nei minimi particolari le de
curtazioni previste per ben 
83 € programmi di spesa* e 
nessuno nasconde che a pa
gare saranno soprattutto i po
veri. quelli che nella società 
del massimo benessere si ar
rangiano grazie ai buoni ali
mentari, all'assistenza medica 
e ospedaliera a spese dello 
Stato, ai pasti gratuiti per 
gli studenti senza mezzi di 
sostentamento e alle altre for
me di aiuto alle fasce della 
miseria. Come è noto il bi
lancio americano, che è di 
695 miliardi e mezzo di dol
lari, dovrebbe essere ridotto di 
41 miliardi e 400 milioni di dol
lari, equivalenti a 42 mila mi
liardi di lire, mentre le spe
se militari dovrebbero cresce
re di sette miliardi e duecen
to milioni (ovviamente sempre 
di dollari). 

L'ampiezza e la novità del
le nuove misure prospettate 
dall'amministrazione repubbli
cana alimentano anche un di
battito politico-culturale tra i 
cultori della scienza econo
mica. Si discute se il piano 
Reagan miri a scalzare le 
fondamenta della e grande so
cietà ». cioè della strategia 
economica di Lindon Johnson, 
il presidente che diede U 
massimo slancio all'assistenza 
sociale e, in forza della sua 
capacità di dominare il Con
gresso. riuscì a far approvare 
più riforme di quante ne ave
va progettate John Kennedy. 
L'opinione prevalente è però 
che U vero bersaglio degli 
economisti reaganiani è la ri
voluzione keynesiana e cioè 
quel complesso di teorie che 
da mezzo secolo, sotto l'impul
so intellettuale del più gran
de economista dell'evoca con
temporanea. hanno indotto 
Roosevelt e gli altri presidan 
ti americani, nonché i go
vernanti di quasi tutto il 
mondo capitalistico, a fron
teggiare le crisi cicliche sli
molando la domanda, attra
verso la spesa pubblica per 
gli investimenti e per lassi
si mza. 

II ribaltamento di questa 
costante è l'aspetto più sug
gestivo. non soltanto per gli 
studiosi ma anche per il bu
siness. Al mondo degli affari 
piace ovviamente lo stimolo 
alla produzione e all'iniziativa 
privata, ma al business e a 
decine di milioni di america
ni medi e piccoli piace assai 
più la filosofia che ispira il 
programma economico rea-
ganiano: il rilancio della li
bera iniziativa, l'insofferenza 
per l'eccesso dei poteri e per 
l'elefantiasi del governo, il 
freno a un carico focale so-
verchiante, l'esaltazione dell' 
intrapreso- e del coraggio indi
viduali, lo stimolo a rischiare 
ed a provarsi con la concor
renza. Queste convinzioni che 
stanno alla base dello spirito 
pubblico americano, sono il 
punto forte dell'operazione 
Reagan. Proprio perché ri
sponde alle idee e al senso 
comune della maggioranza, il 
nuovo presidente sembra ca

pace di tradurre in risultati 
economici un grande poten
ziale politico e psicologico. 

D'altra parte, i costi socia
li della svolta economica non 
sono irrilevanti affatto. E' 
destinata ad approfondirsi 
la divaricazione tra l'Ameri
ca che ha bisogno di aiuto 
e di assistenza da parte dei 
pubblici poteri e l'America 
che considera tutto ciò uno 
spreco o un lusso che debbo
no essere contenuti in certi 
limiti. Comunque vada, cam-
bierà non soltanto la prospet
tiva dell'economia americana 

ma anche la psicologia della 
nazione. Per ora, salvo la 
larga fascia degli interessi 
colpiti, sembra che la mag
gioranza degli americani sia 
disposta a correre i rischi 
di questa mutazione pur di 
raggiungere gli obiettivi del 
miraggio reaganiano: ridur
re l'inflazione, aumentare il 
prodotto nazionale lordo e la 
produttività, dimezzare l'in
dice di aumento dei prezzi, 
pareggiare il bilancio, trova
re milioni di nuovi posti 

Aniello Coppola 

A livello di ambasciatori 

Rapporti diplomatici 
fra URSS e Zimbabwe 

MOSCA — L'Unione Sovietica e la Repubblica dello Zim
babwe hanno deciso di stabilire relazioni diplomatiche al 
livello di ambasciatori e hanno espresso la « certezza » di con
tribuire con questa loro decisione « allo sviluppo di relazioni 
di amicizia» tra i due paesi, alla «cooperazione internazio
nale e alla pace mondiale». 

Un breve comunicato ufficiale diffuso a Mosca dalla 
Tass ha riferito che l'accordo sul reciproco riconoscimento 
diplomatico tra l'URSS e il nuovo stato africano è stato 
firmato a Salisbury, capitale dello Zimbabwe, ed è entrato 
in vigore ieri l'altro. 18 febbraio. Un analogo comunicato è 
stato diffuso a Salisbury 

In questo primo anno di Indipendenza dello Zimbabwe 
l due paesi non hanno praticamente avuto rapporti. Le ra
gioni per cui Mugabe ha respinto diverse- avances sovietiche 
vanno ricercate nel fatto che Mosca aveva rifiutato sempre 
di appoggiare il partito di Mugabe (ZANU) durante la lotta 
di liberazione nazionale, preferendo invece la ZAPU 

Le agitazioni sono cessate 

Clima nuovo in Polonia 
fra governo e sindacati 

Accordo anche a Ustrzyki Dolne - Prima intesa per l'informazione radio
televisiva su «Solidarnosc» - Ottenute garanzie per i coltivatori diretti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Con la firma, ieri all'al
ba, di un accordo a Ustrzyki Dolne, 
parte integrante del « protocollo » con
cordato l'altra notte a Rzeszow, tutte 
le agitazioni sono cessate in Polonia. 
L'edificio dei vecchi sindacati, occupa
to a Rzeszow dal 2 gennaio, è stato sgom
berato ieri, dopo die vi era stata cele
brata una messa solenne. Anche in tut
te le università e scuole superiori è 
ritornata la calma. 

Una prima schiarita si è avuta infine 
in un settore-chiave, oggetto, nelle ulti
me settimane, di vivaci contestazioni: 
e cioè l'informazione attraverso la tele
visione e la radio sull'attività di Soli
darnosc. Un'intesa raggiunta giovedì, in 
applicazione dell'accordo con il gover
no del 30 gennaio, prevede una proce
dura concordata per la presentazione 
delle risoluzioni e delle decisioni della 
commissione nazionale di coordinamen
to del nuovo sindacato e una serie di 
temi sociali ed economici sui quali, nei 
prossimi due mesi, Solidarnosc esporrà 
a tutti i cittadini polacchi le proprie 
posizioni. • - . 

Si apre la strada 
delle riforme , 

Il primo ministro, generale Jaruzelski. 
eletto lo scorso 11 gennaio dalla Dieta 
(Parlamento) con voto pressoché una
nime, annovera al suo attivo quello che 
appena due settimane fa sembrava qua
si impossibile. La Polonia può imbocca
re la strada delle riforme sociali e po
litiche per superare la sua drammatica 
crisi in un clima di distensione 

L'ostacolo più grave all'accordo di 
Rzeszow era rappresentato, come si ri
corderà, dalla richiesta di riconoscimen
to di un sindacato Solidarnosc per i col
tivatori diretti. Una volta deciso il rin
vio della questione alla nuova legge sui 
sindacati in fase di elaborazione, il « pro
tocollo» prevede pragmaticamente che 
al controllo della sua applicazione par
teciperà « la rappresentanza » degli agri
coltori. 

L'accordo è dedicato totalmente ai pro
blemi dell'agricoltura e il suo punto più 
importante, tenendo conto che il 75 per 
cento del terreno coltivabile in Polonia 
è a conduzione privata, è quello che pre
vede il rafforzamento delle garanzie le
gali della proprietà e i diritti ereditari, 
la soppressione delle misure che osta
colano la compravendita dei terreni e 
la partecipazione dei coltivatori diretti 
alle decisioni sulla distribuzione delle 
terre di proprietà del demanio. 

Il « protocollo > di Rzeszow, d'altra 
parte, impegna il governo a porre ter
mine. nella fissazione dei prezzi, nella 
concessione dei crediti, nella fornitura 
di concimi e di prodotti industriali e così 
via, a talune facilitazioni riservate al
l'agricoltura socializzata. 

Grande rilievo i giornali hanno dedi
cato ieri alla cooperazione economica 
con l'Unione Sovietica. A Mosca sono 
stati firmati il protocollo sugli scambi 
tra i due paesi per il 1981 e due ac
cordi, il primo relativo alla concessione 
da parte sovietica di nuovi crediti e 
il secondo che prevede il rinvio al 1985 
del rimborso dei crediti ricevuti dalla 
Polonia nel quinquennio 1976-1980. 

Il valore globale degli scambi polacco-
sovietici ammonterà nel 1981 a 8,5 mi

liardi di rubli, rispetto agli 8 miliardi 
del 1980. Le importazioni polacche sfio
reranno i 5 miliardi di rubli, mentre le 
esportazioni si ridurranno del 4 per cen
to nei confronti dello scorso anno. La 
Polonia importerà, tra l 'altro, oltre 1S 
milioni di tonnellate di petrolio, oltre 3 
milioni di tonnellate di fertilizzanti • 
15 mila trattori. 

La cooperazione 
economica con l'URSS 
In una lunga intervista ripresa da tut

ti i quotidiani, il primo vice-presidente 
del Consiglio dei ministri, responsabile 
dei problemi dell'economia, Jagielski, ha 
definito la cooperazione economica con 
l'URSS tun importante fattore per su
perare la crisi e stabilizzare la vita in 
Polonia, condizioni a loro volta per fl 
successo del rinnovamento socialista e 
della democratizzazione ». 

Jagielski ha anche sottolineato che. 
grazie al sistema dei prezzi in vigore 
nel Comecon, la Polonia nel 1980 ha . 
pagato all'URSS il petrolio 110,2 dollari 
la tonnellata invece dei 300 dollari del 
mercato internazionale e i 5.3 miliardi 
di metri cubi di gas importati comples
sivamente 465 milioni di dollari invece 
di 850 milioni. Egli ha poi ricordato che, 
nel 1980. l'URSS ha fornito alla Polonia 
beni e prodotti per 670 milioni di dollari 
oltre il programma previsto, un credito 
in valuta convertibile di 1,1 miliardi di 
dollari e un ulteriore credito di 200 mi
lioni di dollari restituibili in dieci anni 
per l'acquisto di materie prime. 

Romolo Caccavale 
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